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- visto il reclamo presentato dalla ASD Accademy Basket Parete avverso i provvedimenti del 
Giudice Sportivo n. 140, di cui al C.U. n°315 del giorno 6/12/2023, relativI alla gara n°194 del 
Campionato di Serie C, con il quale veniva irrogata al tesserato Raffaele Porfidia la squalifica per 
2 gare, ai sensi degli artt. 35,1C e 36 r.g.; nonché del tesserato Mauro Pasquale Serpico 
(inibizione dal 21/12/2023 al 4/1/2024, ai sensi dell’art. 35,1b, 24,2b e 24,2c r.g.; 
- letto il reclamo; 
- sentito l’avv. Giovanni Allegro, nominato dal Presidente della reclamante società, nonché i 
tesserati Porfidia e Serpico i quali si riportano al reclamo. L’avvocato Allegro insiste affinchè 
venga considerata la soggettività della espressione utilizzata dagli arbitri nell’allegato al referto 
di gara  “ritardava il suo allontanamento dal terreno di gioco”, essendosi l’allenatore attardato, 
nell’uscire dal campo, solo il tempo necessario a raccogliere la giacca della tuta e a protestare 
per l’errore (a suo dire) dell’arbitro. Il tesserato Serpico nega di aver dato istruzioni alla squadra 
utilizzando il cellulare o, a voce, dagli spalti; 
- sentito il secondo arbitro, Alberto Arciello, il quale conferma nei dettagli quanto scritto 
nell’allegato al referto, ribadendo di aver personalmente udito la frase minacciosa profferita 
dall’allenatore nell’uscire dal campo. Precisa che dopo qualche minuto l’allenatore si andò a 
posizionare sugli spalti, senza perdere quindi contatto visivo con la gara. Precisa inoltre che in 
più occasioni il tesserato Serpico, riconosciuto dagli arbitri (circostanza questa confermata anche 
dallo stesso Serpico in udienza) dava istruzioni tecniche ai giocatori in campo, che in alcune 
occasioni si avvicinavano agli spalti per meglio interloquire con il predetto; 
- irreperibile il primo arbitro e gli ufficiali di campo, Di Nuzzo e Cappella, alle utenze telefoniche; 
- rilevato che attraverso l’espletata istruttoria hanno trovato conferma i comportamenti tenuti 
dai tesserati Porfidia e Serpico; 
- rilevato altresì che, per quanto concerne il comportamento tenuto dal tesserato Porfidia, a nulla 
rileva il tempo trascorso tra l’espulsione e l’abbandono del campo, essendosi il predetto 
posizionato successivamente sugli spalti; 
- rilevato altresì che entrambi i tesserati hanno precedenti specifici;  

PQM 
Rigetta il reclamo e conferma integralmente le sanzioni irrogate dal giudice di prime cure. 
Dispone incamerarsi l’intera tassa reclamo. 
Napoli, 15 dicembre 2023                                    

 
          Il Presidente 

          Avv. Pasquale Raganati 


